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Organizzate dall'Unità 

G. P. Liberazione e 
Giro delle Regioni: 
due grandi corse 
Oggi a Roma le presentazioni ufficiali 

Oggi alle 11,30 nella Sala Giovanninl dell'hotel « Leo
nardo da Vinci > (via dei Gracchi, 324, Roma) avverrà 
la presentazione uff iciale della X X X I edizione del Gran 
Premio della Liberazione • Trofeo Sanson e del i Giro 
delle Regioni » - Gran Premio Brooklyn che costituiscono, 
rispettivamente, la tradizione e la novità dell'Impegno 
del nostro giornale nell 'ambito del ciclismo dilettantistico 
nazionale e mondiale. 

I l « Liberazione » come è ormai tradizione degli u l t imi 
anni ha unito in matr imonio i l ciclismo più qual i f icalo, 
rappresentato dalle più fort i squadre sia nazionali che 
straniere, con quello ricreativo ed amatoriale. L'abbina
mento della « classica » corsa dei dilettanti con i l « Ciclo-
raduno nazionale dell 'Amicizia > giunto quest'anno alla 
terza edizione consentirà, cosi come negli anni scorsi, la 
partecipazione alla pr ima fase della nostra corsa di cen
tinaia e centinaia di appassionati di ogni età e con ogni 
tipo di bicicletta. 

It • Giro delle Regioni », a tappe, dal 26 al 30 aprile, 
costituisce la grossa novità del calendario nazionale ed 
internazionale e la C.T.S. della F.C.I. ha colto l'occasione 
nella riunione di sabato scorso a Bologna, deliberando 
di considerare la corsa, organizzata dai nostro giornale 
in stretta collaborazione con i l Pedale Ravennate e la 
Rinascita Cofar di Ravenna, quale prova di selezione per 
la formazione della « squadra azzurra » per la Praga-
Berlino-Varsavia e per la composizione della selezione 
italiana che verrà poi inviata ai prossimi Giochi ol impici . 

Interverranno, presente i l nostro direttore compagno 
Luca Pavolini, i responsabili dei comitati di tappa, i 
rappresentanti degli Enti locali delle Regioni attraversate 
dal e Giro », oltre ai dirigenti nazionali del mondo sportivo. 

GIRO DI CAMPANIA: prima vittoria di uno straniero 

Van Linden allo « sprint 
su Basso e De Vlaeminck 

» 

Lauda: matrimonio segreto 

VIENNA, 1 — I l campione del mondo di formula uno, Nik i 
Lauda, si è sposato segretamente a Wiener Neustadt, 1*11 
marzo scorso, con la fotomodella Marlene Knaus di 28 anni. 
La notizia, diffusa dai giornali a Kronen Zeitung », a Kurier » 
e « Die Presse » aveva fatto pensare in u n . pr imo tempo a 
un pesce d'apri le, ma i controll i effettuati stamane al l 'uf f ic io 
di stato civile di Wiener Neustadt ne hanno confermalo la 
autenticità. Lauda si era separato recentemente dalla fidanzata 
Mariel la Relnghaus, con cui aveva avuto un legame durato 
sette anni. Nella foto: NIKI LAUDA con la moglie. 

Qualche schermaglia nella fase iniziale della corsa 
Poi «tran-tran» sino all'arrivo in attesa della lotta 
fra velocisti - Lite fra Basso e Gavazzi al traguardo 

Dal nostro inviato 

Coppa Italia 
i gironi 

finali 
M I L A N O , 1 . — I l calendario 

del due gironi linai] di Coppa Ita
lia di calcio 1 9 7 6 è stato coti 
l istato: 

GIRONE « A » 
19 Maggio: Inter • Genoa; Ve

rona • Lazio. 
27 Maggio: Genoa • Lazio. 
2 Giugno: Genoa - Verona. 
9 Giugno: Lazio - Inter: Vero

na - Genoa. 
13 Giugno: Inter - Verona. 
16 Giugno: Genoa - Inter; Lazio-

Verona. 
20 Giugno: Inter-Lazio. 
26 Giugno: Lazio - Genoa; Vero

na • Inter. 

G I R O N E « B » 

Maggio: Napoli - Fiorentina; 

Napoli; Samp-

19 
Samp - Mi lan 

9 Giugno: Milan 
Fiorentina. 

13 Giugno: Fiorentina • Mi lan; 
Napoli - Samp. 

16 Giugno: 
Milan - Samp. 

20 Giugno: 
Napoli - Mi lan , 

26 Giugno: 
Samp • Napoli. 

Fiorentina - Napoli; 

Fiorentina - Samp; 

Milan - Fiorentina; 

Trionfo dei cestisti varesini nella finale contro il Real Madrid (battuto 81-74) 

La Mobilgirgi conquista la sua quinta 
1 Coppa dei 

Campioni 
Stasera a l Palasport di Mi lano un match che conta 

A rea ri -Ma ttioli 
senza pronostico 

Di fronfe due guerrieri del ring: per il vincitore potrebbe esserci il « mon
diale» o Aniuofermo - Bruno difende il suo passato - Rocky il suo futuro 

M O B I L G I R G I : Campion 7. 
le l l in i , Zanat ta 14. Morse 28, 
Ossola 9. Meneghin 23, Bis-
son. (Non en t ra t i : Gualco. 
Salvaneschi e Rizzi). 

Anastasi 
acquistato 

dalla Roma? 
Pierino Prat i continua a 

tenere banco in casa giallo-
rossa. non solo per il suo in
fortunio. che lo terrà ancora 
per molto tempo lontano dai 
campi di gioco, ma anche 
per una pepata intervista ri
lasciata ad un quotidiano 
milanese, con la quale ha ri
badito il suo disaccordo con 
il tecnico e con alcuni com
pagni di squadra. 

Le nuove dichiarazioni di 
Prat i hanno provocato la 
reazione delia Roma. Il se
gretario giallorosso Mupo, da 
noi interpellato ieri sera, ci 
ha detto: « Le dichiarazioni 
di Prati , come sono apparse 
sul giornale, sono molto gra
vi. La società per il momen
to ne ha preso a t to in attesa 
di verificare se le parole del 
calciatore sono state esatta
mente riferite. Se cosi è deci
deremo di conseguenza, pren
dendo in considerazione even
tuali provvedimenti discipli
nari ». 

n centravanti, raggiunto te
lefonicamente nella sua abi
tazione. ha sostanzialmente 
confermato l'intervista anche 
se ha at tenuato di molto il 
tono di certe frasi. « Non è 
una novità che nella Roma 
ci sono alcune cose che non 
filano per il verso giusto. Ora 
sono fermo, ma quando ri
prenderò l'attività, occorrerà 
chiarire per bene ogni detta
glio. perché così non si può 
andare avanti ». 

Nel frattempo in casa ro 
manista si fanno i primi pas
si per allestire una forte 
squadra per il prossimo cam
pionato. Sembra sempre più 
probabile il passaggio in gial
lorosso dello juventino Pietro 
Anastasi. Alle « avanees » d»-
jrll emissari della Roma, la 
società bianconera si è mo
st ra ta molto b?n disposta. , , . „ „ „ J « ^ , „ „ „ ^ , « , « , i - T« 
per cui tutto fa supporre che » • « » , £ ™ n " ° ^ ™ J 6 ^ 

L'odierna sfida che opporrà 
Bruno Arcari e il forte Ro
cky Mattioli è il « big match » 
italiano dell'anno. 

Andrà in scena stanotte nel 
nuovo « Palazzo dello 6port » 
di Milano, l'organizza l'O.P.I. 
di Tana, Ardito, Branati e Ca
pra con la collaborazione di 
Gianni Scuri, Cornacchia, e 
Bruno Branchini. La grande 
6fida tra Bruno e Rocky fis
sata in 10 riprese, al limite 
dei «medi junior» ossia a 
chilogrammi 69,853 dovrebbe 
avere un domani ancora più 
importante per il vincitore, 
forse per entrambi. I cam
pioni mondiali in carica, per 
le « 154 libbre » sono il vete
rano giapponese Koichi Waij-
ma per la « W.B.A. » e il 
giovane talento Elisha Obed, 
delle Bahamas, per il 
« W.B.C. ». mentre campione 
di Europa è il nostro Vito An-
tuofermo. Ebbene per Arca-
ri oppure per Mattioli, le me
te sono quelle. E* maledetta
mente difficile dire chi arri
verà per primo, per l'odier
no scontro un pronostico si
curo sembra impossibile. So
no validi tutt i i risultati, com
preso il pareggio. Gli stessi 
abokmakers» clandestini, al 
lavoro da tanto tempo, devo
no affidarsi al loro istinto 
nell'offrire le quote. 

Sia Roky Mattioli che 
Bruno Arceri sono dei silen
ziosi, degli introversi, dei 
chiusi, degli uomini di ghiac
cio. Anzi Rocky appare persi
no più laconico, tranquillo, e 

i gelido di Bruno. 
I Arcari e Rocky Mattioli 

sono dei guerrieri e come ta
li si comportano nella fortu
na e nella sfortuna, nella vit
toria o nella sconfitta. La 
tentazione di alzare un brac
cio in segno di resa non rien
t ra nella loro mentalità. Sta
notte nell 'arena di San Siro in 
un ambiente sicuramente tor
rido. Rocky e Bruno daran
no una lezione di «a r t e vi
rile J> più che di « noble ar t *. 

L'arbitro Romolo Calvenzl, 
j un antico pugile, potrebbe n-
I sultare determinante come. 
] de! reato, il dottor Pimpincl-
j li medico di servizio. Entrain-
| bi i guerrieri hanno iì punto 
i debole nella fragilità delle ar-

I cate e della pelle facciale. 
Nei due angoli Rocco Ago
stino da una parte, Umberto 
Branchini e Ottavio Tazzi dal

ie (non entrato-. Prada) . 
ARBITRI: Arabadjan (Bui 

5 anni. I Mattioli si sono fer- 9 a r i a > e T u r n e r (Inghilterra) 
mali a Morwell che trovasi a 
circa 90 miglia da Melbour-

stata letteralmente trascina
ta nella straordinaria im
presa. 

La quale squadra, facendo 
professione di umiltà, ha pre-

_ . teso le più accentuate solle-
REAL MADRID: Bradener , c i t azioni da muscoli sfilaccia-

22, Ramos. Cristobal 2, Cabre- • t i c h e u n a stagione pratica-
ra 6. Walter 24, Corbalan. ; n i e n t e senza pause ha ormai 
Rullan 2. Luyk 2, Coughran ridotto ai limiti dell'usura. 

I! fondo del terreno, poi. 
ha contribuito al martir io 

ne . Rocco, diventato Rocky, 
imparò a battersi da quelle 
parti. Divenne professionista 
poco dopo i 16 anni di età, a 
venti era campione d'Austra
lia dei «welters». Il mondo 
pugilistico di quel continen
te è una giungla feroce, cru
dele, micidiale dove sopravvi
vono i più forti. Lento sulle 
gambe ma fulmineo nei col
pi, schematico nella scherma, 
avveduto nella sua aggressivi
tà, duro nel sinistro e pode
roso nel destro, Rocky Mat
tioli è un forte. Ha sconfitto 
quattro « southpaw », uno si 
chiama Billy Backus già cam
pione del mondo per i « wel
ters». Rocky ha battuto pu
re una volpe. Eddie Perkins 
il vincitore di Duilio Loi. Il 
ragazzo è tornato in Italia 
per dare la caccia ad una 
« cintura » mondiale. 

Sul resto del cartellone fi
gurano Salvatore Melluzzo e 
Lucio Vailati. Nei « piuma », 
Trento Facciocchi e Gabrie
le Lazzari per la « bella ». 
Germano Valsecchi e Cubby 
« TopCat » Jackson « spar-
r ins » di Arcari. infine Aldo 
Traversare e Aneel Oquendo 
un muscolare di Portorico 
che. data la sua età. 33 anni 
suonati, sembra ormai in di
sarmo. 

Giuseppe Signori 

Note: t i r i l iberi - Mobilgir
gi 11 su 18. Real Madr id 8 
su 10. Uscito per cinque fa l l i 
Zanat ta . 

Si gioca a Bergamo 

Juventus-Ascoli 
MILANO. 1 

In seguito alla squalifica 
del campo della Juventus. 
la partita Juventus-Ascoli, in 
programma domenica 11 apri
le. verrà giocata sul campo 
neutro di Bergamo con ini
zio alle 15.30. 

Nostro servizio 
GINEVRA, 1 

Riferire di una finalissima 
di Coppa Europa — dunque 
di una specie di « summit » 
del basket continentale — 
quando la bellezza ?ì sei pro
tagonisti su dieci sono ameri
cani, è quanto meno imbaraz
zante. Parliamone comunque 
di questa finalissima — la di
ciannovesima per l'esattezza 
— di Coppa Europa, parlia
mone ed esultiamo. La Mobil
girgi ha vinto (81-74>. La Mo
bilgirgi di Meneghin e Mor
se. di lellini ed Ossola ha 
spezzato la sorda resistenza 
del Real Madrid. La Mobil
girgi carpisce per la quinta 
volta il massimo alloro eu
ropeo. 

Mentre stendiamo queste 
frettolose note, i tifosi vare
sini accorsi quassù s tanno fa
cendo il diavolo a quattro. 
Per la gioia ovviamente. Scri
vere in queste condizioni men
tre tutto è un frastuono e le 
orecchie fischiano, non è fa
cile. 

Sono giunti davvero nume
rosi dall'Italia. Certamente 
non meno di duemila. Già in 
matt inata i primi torpedoni 
hanno rovesciato in città il 
proprio carico di inconteni
bile passione. A gruppi, in 
coppia, soli soletti ma tut t i 
muniti del regolamentare faz-

I zoletto bianco-nero ai collo 
! in una sorta di trasmigrazio-
! ne di stampo calcLstico. Tan

ti giovani, naturalmente, tan-
I ti jeans, un'infinità di panini 
i imbottiti. A sera poi appun

tamento generale sulle gradi-
, nate del Patinoire. 
j Davvero uno spettacolo in-
l consueto per chi bazzica il 
: mondo de", basket. Uno sti-
! molo in più per la squadra 
I in campo che lo SÌ può osn 
I dire senza correre il nsch.o 
; di facili giri retorici — è 

delle due compagini in cam
po. ma in pratica è s ta ta la 
Girgi a farne le spese. Due 
giorni di allenamento qui a 
Ginevra sono bastati per ria
cutizzare tut ta la serie di ma
lanni che si era abbat tu ta 
sugli uomini di Gamba. Sta
sera comunque i vari Mene
ghin. lellini. Zanat ta e Bis-
son hanno stretto, proprio 
come si dice comunemente. 
i denti e si sono battut i alla 
morte propiziando un suc
cesso niente affatto agevole 
sofferto, costruito colpo su 
colpo, pallone su pallone. 

Questo Patinoire de Ver-
nets. come è facile arguire. 
altro non è che una volgare 
pista di pattinaggio in ce
mento. Qualche cervellone de
ve aver pensalo che fosse suf
ficiente una pellicola di gom
ma quasi invisibile per tra
sformarla in un regolamenta
re parquet da finalissima di 
Coppacampioni. Si diceva di 
successo sofferto. Infatti l'esi
to della disfida si è man
tenuto sul filo della più amle
tica incertezza per almeno 
tre quarti di gara. Basti ri
cordare la prima frazione di 
gioco terminata con la Girgi 
avanti di appena un punto. 
Poi gradatamente lo stacco 
che lascia il sesno. 

i Artefice del successo, come 
| sempre del resto, ia spetta-
1 colosa difesa della Girgi. 
! Davvero una esibizione di po-
| tenza fisica, di esplosiva vi-
! talità. di sacrificio collettivo. 
j E. nel cuore di questa difesa. 
j Meneghin e Ossola hanno co

struito immagini. hanno 
I espresso intuizioni da cine-
; teca. Tutto iì complesso co-
1 munque è da elogiare, com-
! preso il massiccio Bill Cam

pion che. nonostante la gran 
mole di lavoro sotto i tabel
loni. ha palesato sintomi evi
denti di disagio. Campion in 
campo cammina mentre la 
squadra, corre. Ecco perché 
Gamba ha nicchiato a più ri
prese BI&FOU. nonostante il 
po"_50 in fnse di restauro. 

Alberto Costa 

Stroncato da un male inesorabile 

quella che p ; r il momento è 
soltanto una voce, possa tra
sformarsi quanto prima in u-
na cosa reale. 

Nella Lazio non ci sono sta
ti sviluppi ufficiali sul pas
saggio di Chinaglia alla squa
dra americana dei Cosmos. 
ma si vanno facendo più nu
merose le «voci» di un a: 
cordo che per ora verr^bh? 
tenuto segreto per non turba
re la squadra, impegnata nel
la lotta per la retrocessione e 
— si dice — per abituare len
tamente i tifosi all'idea. 

A Tor di Quinto intanto 
ìa squadra ha proseguito la 
preparazione e contro il Ve
rona quasi certamente Mae-

ro misteriose pomate per bloc
care il sangue. 

Bruno Arcari. nato ad Ati-
na. Prosinone, nel gennaio 
1942. ha un glorioso passato 
alle spalle. Detenne il titolo 
mondiale delle « 140 libbre » 
per quasi 5 anni , il filippino 
Pedro Adigue e il brasiliano 
Joao Henrique sono le perle 
maggiori di una lunga colla
na di vittorie. Il vecchio cam
pione è un e southpaw». un 
mancino Nelle corde si butta 
con furore nella battaglia a 
testa bassa e smette di pic
chiare solo quando l'avversa
rio è distrutto. Stavolta Bru
no Arcari ha sostenuto un 
allenamento degno di un 

stralli potrà contare sulla mi- i campionato del mondo, evlden 

Ììore formazione. Gli unici 
ibbi riguardano Re Cecco-

f i • Ghedin. Mentre il primo 
OJNSÌ sicuramente ce la farà. 
per 11 secondo sussistono an
cora dille preoccupazioni. 

temente rispetta Rocky Mat
tioli e non ha torto. 

Nato a sua volta a Ripa 
Teatina. ChietL il 20 luglio 
1953, Rocco emigò in Austra
lia, con la famiglia, all'età di 

Riviere è morto: aveva 40 anni 
relli di Milano il 23 settem
bre 1958. 

Il francese Roger Rivière 
ex campione di ciclismo de-
gli anni sessanta, è morto • Noto agii appassionati ita-
ieri a St Etienne dopo una i liani per aver preso par te 

ROGER RIVIERE 

lunga malatt ia. Aveva 40 an
ni. Rivière, che aveva dete
nuto per qualche anno il re
cord dell'ora, ed era stato 
tre volte campione del mon
do neli'in=e?uimento (dal 1957 
al 1959) era stato colpito da 
un tumore alla laringe nel
l'estate del 1973. Dopo esse
re rimasto per due anni nel
l'ospedale di St. Antoine di 
Parigi, la settimana scorsa è 
stato dimesso. Ultimamente 
aveva subito un nuovo inter
vento alla laringe. , 

Rivière conobbe nella sua 
brillante carriera ciclistica il 
suo momento di gloria pro
prio con il primato mondia
le dell'ora ot tenuto al Vìgo-

| a diversi Giri d'Italia. Riviè
re proprio in Italia subì un 
grave incidente, che lo co
strinse all 'abbandono pren.a-

| turo dell'attività ciclistica. 
Nel Giro d'Italia del 1960. 

mentre era in lizza per la 
maglia rosa con Nencini. cad
de rovinosamente riportando 

i la frattura di due vertebre. 
Abbandonata, la bici. Riviè

re apri un ristorante a S:. 
Etienne, ma ia nuova atti
vità non andò come egli spe
rava. per cui fu costretto a 
chiudere per bancarotta frau
dolenta. Si trasferi in Sviz
zera. quindi r impatriò per 
trovarsi nuovamente alle pre
se con assillanti problemi 
economici. Poi il male che 
non perdona e ieri la fine. 

NAPOLI. 1. 
Nel lungo elenco dei vin

citori del giro della Campa-
i ina. non c'era ancora il no-
I ine di uno straniero. L'in-
j cantesimo oggi lo ha rotto 

il belga della Bianchi-Cam-
I pagliolo. Henry Van Linden. 
! che. all'Arenaccia, ha bat-
i tuto in volata il gruppo, pre-
I rodendo nell'ordine Marino 
I Basso e Roger De Vlae

minck. L'impresa del belga 
era nell'aria. Ieri sera era 
arrivato a Caserta il signor 
Trapletti . titolare dell'azien
da che finanzia la squadra. 
e pressappoco aveva fatto 
questo discorso a Gimondi, 
Van Linden e compagnia: 
« Sono venuto ad accertar
mi se effettivamente c'era
vate. visto die della vostra 
presenza nessuno ha parla
to nelle cronache del Giro 
di Calabria e del Trofeo 
Pantalìca ». Evidentemente 
la sveglia ha avuto il suo 
ottetto. Oggi, durante la cor
sa. i biancocelesti tritino co
stantemente operate nel ten
tativo di portare alla vola
ta conclusiva il loro veloci
sta. Ci sono riusciti e la loro 
« freccia ;> ha centrato il tra
guardo. 

La corsa è s ta ta certo 
quanto mai scialba, senza 
che nessuno abbia mai ri
schiato più di tanto, alla ri
cerca di una soluzione che 
escludesse la possibilità di 
una conclusione in volata. 
con i principi dello « sprint » 
in prima fila a contendersi 
il successo. Ma. per compren
dere questo atteggiamento. 
basterà tenere presente che 
dall'Ageroia ( massima aspe
rità della corsa) all 'arrivo 
c'erano da percorrere quasi 
ot tanta chilometri di disce
sa e. in gran parte, di asso
luta pianura. Tentare solu
zioni di forza, anche se in 
compagnia, sarebbe s ta to 
quanto mai diflìcile. 

Una corsa senza importan
ti episodi di attacco è sem
pre noiosa anche se. a con
clusione della gara, la inedia 
generale di km. 39.734 testi
monia di una andatura non 
proprio rinunciataria. 

Al raduno di partenza si 
erano presentati in 96. Sbri
gati i preliminari nella mae
stosa cornice delia reggia di 
Caserta, i concorrenti sì so
no avviati verso il luogo di 
partenza, sulla circonvalla
zione. Alle ore 9. puntual
mente. il direttore di corsa. 
Bassano Pieri, ha quindi or
dinato il « via ». 

I! « bianco e nero » della 
Scic sventola subito sulla 
corsa per merito di Vladimi
ro Panizza. che opera un 
imprevedibile at tacco soli
tario. Vince i traguardi di 
Maddaloni ed Arpaia e quin
di si lascia raggiungere. L'ini
ziativa passa ad un gruppet
to di tredici uomini capeg
giati da Paolini. ai quali tut
tavia il gruppo non concede 
molto spazio. 

Fuori Benevento le strade 
dell'Irpinia sono un « tabo-
ga » sul quale si esalta Pa
squale Pugliese, un giovanot
to nativo di P ra ta che sente 
aria di casa. Vince il traguar
do di Tufo e quindi da Pra
ta. dove i paesani l'accolgo
no con entusiasmo, t ransi ta 
solitario batt istrada con 
2*30" di vantaggio. Senza esi
tazione « Pascale 'e Pra ta » 
si lancia nella successiva di
scesa e resiste al comando 
della corsa fino ad Avellino 

A Salerno Gualazzini. Pel-
la e Maser t ransi tano nel
l'ordine sul t raguardo volan
te. seguiti dal gruppo in fila 
indiana. Sulla litoranea, nel
la splendida costiera amal
fitana. l 'andatura si fa so
s tenuta per le numerose sol
lecitazioni dì Francesco Mo-
ser. ma erano solo fuochi di 
paglia. A ranghi compatti il 
gruppo affrontava l'Agerola. 
A due chilometri dalla cima. 
si avvantaggiano Panizza. Per-
letto. Borto'otti. Vanni. Calu
mi. Poggiali e il vincitore del 
« Campania » dell 'anno scorso. 
Bellini, che transita per pri
mo su! traguardo a quota 710. 

Tra i r i tardatar i Van Lin
den accusa un distacco su
periore ai due minuti. Nella 
discesa su Gragnano. il grup
po riassorbe i fuggitivi e ia 
Bianchi controlla con Gi
mondi e Poggiali la testa 
del gruppo favorendo il rien
tro dì Van Linden. al quale 
erano rimasti a dare una 
mano il fratello Alex e Fab
bri. Quando all 'arrivo man
cano ancora una quarant ina 
di chilometri il ricongiungi
mento de?li a t ta rda t i è co
sa fatta. Un pus^ag^io a li
vello chiuso ha costretto i'. 
direttore di corsa Pieri a 
fermare la gara per cinque 
minuti, dopodiché, a ranghi 
compatti , ogni t an to scosso 
da qualche sfuriata, il erup-
po ha raeziunto l'Arenaccia 
per la volata conclusiva. Al
l'ingresso in p.sta Poggiali 
ha operato un allungo: nel
la trappola è caduto Pao!.-
ni e quando Salm e Bitos 
si hanno ricucito lo s t rappo 
sono balzati avanti Basso e 
Van Linden con De Vlae 
minck. Ai duecento metri 
Van Linden ha rotto gli in
dugi superando Mar.no ab
bastanza nettamente. 

Dopo :ì t raguardo t ra Bas
so e Gavazzi c e s ta ta lite. 
ma la vittoria d: Van Lin
den nesuno l h a contestata 
tanta è stata limpida. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Rick Van Linden (Bel 

Bianchi Campagnolo) e h * 
compie i 249 Km. in 6 ore 16' 
alla media di km. 39.734; 2) 
Marino Batto (Furzi ) ; 3) 
Roger de Vlaeminck (Bel-
Brooklin); 4) BitOMi (Zonca-
Santini ) ; S) Gavazzi (Jolly-
ceramica); 6) Moter 

emigrazione 
Un'importante riunione si è svolta a Perugia 

Intervento delle 
Regioni sui temi 
dell'emigrazione 

Più poteri decisionali e finanziamenti adeguati 

Nel quadro delle iniziati
ve per attuare una politica 
di tutela e intervento verso 
l'emigrazione, la Regione 
Umbria, per iniziativa del
l'assessore regionale compa
gno Germano Marri, ha pro
mosso una riunione tra i 
presidenti delle Consulte re
gionali per l'emigrazione al
lo scopo di avviare un pro
cesso di armonizzazione del
la legislazione e degli inter
venti in materia, per richia
mare il governo, in un mo
mento in cui i rientri tendo
no ad accentuarsi, a rispet
tare gli impegni assunti al
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione per definire 
una politica a medio ter
mine. 

Erano presenti a Perugia 
le Regioni Sicilia, Friuli-Ve
nezia Giulia. Calabria, Ba
silicata, Puglia, Lazio, Mar
che, Emilia-Romagna e Um
bria. Al termine dell'incon
tro i rappresentanti delle 
Regioni hanno approvato 
un documento in cui si di
ce che essi « hanno esami
nato i comuni problemi de
rivanti dall'aceentuarsi del 
fenomeno dei rientri di 
massa dei lavoratori emi
grati, espulsi dalla produ
zione a seguito della crisi 
economica internazionale. 
Viene resa così ancora più 
drammatica la situazione 
occupazionale in un periodo 
di crisi profonda del siste
ma, in cui si determinano 
fenomeni imponenti di ridu-
zione dell'apparato produt
tivo con conseguente cre
scita vertiginosa della di
soccupazione e della emar
ginazione di ceti sociali da 
una adeguata condizione 
professionale. I>e Regioni 
riaffermano che è ancora 
di più necessario oggi l'in
tervento del governo centra
le per la definizione di una 
politica di medio termine 
che sia raccordata agli im
pegni regionali, le cui con
dizioni di ripresa produtti
va anche attraverso le ne
cessarie riconversioni e ri
strutturazioni siano finaliz
zate alla difesa dei posti di 
lavoro esistenti e alla crea
zione di nuovi. Le Regioni, 
che fino a questo momento 
sono state limitate nei loro 
interventi e a loro esclusi
vo carico hanno dovuto fi
nanziare l'assistenza agli e-
migrati rientrati sulla base 
della legge 382, rivendicano 
tutti i poteri originari di 
delega e rappresentanza, 
nonché di avere anche nel 
settore della emigrazione 
poteri decisionali e finan
ziamenti adeguati ». 

La nota così prosegue: 
« Le Regioni stesse, forti 
della loro esperienza carat
terizzata dall'esclusione del
la loro partecipazione alla 
politica di tutela dei diritti 
politici e civili dei lavora
tori emigrati, a cominciare 
dal diritto al lavoro, chie
dono che il governo assu
ma idonee iniziative dirette 
a garantire loro: 1) la con

correnza, tramite rappre
sentanti di loro scelta, alla 
definizione delle politiche 
della CEE per decisioni che 
direttamente o indiretta-
niente li riguardano e che 
attengono alle condizioni 
dei lavoratori emigrati; 2> 
informazione alle Regioni 
dei rapporti bilaterali con i 
Paesi i cui governi sono ri
conosciuti dalla Repubblica 
per tutte le questioni atti
nenti alla tutela dei diritti 
e al soddisfacimento delle 
istanze dei lavoratori italia
ni all'estero; ;t) un confron
to politico decisionale in 
materia di garanzia delle ri
messe degli emigrati che si 
vuole fins^zzare anch'esso 
al p rocessa di difesa della 
occupazione sulla base di 
programmi clic riscuotano 
il consenso del mondo del
l'emigrazione ». 

Altri aspetti emersi nel 
corso dell'incontro hanno 
riguardato la difesa delle ri
messe, la legislazione loca
le dei Paesi della CEE. la 
lotta contro le discrimina
zioni nei confronti degli 
emigrati. 

Dibattuti 
i problemi 

della scuola 
Denunc ia te le gravi ca
renze i n una r i u n i o n e a 

Stoccarda 

Il funzionamento del COA 
SIT e il suo impegno sul 
problema della scuola sono 
stati affrontati in una riu
nione svoltasi a Stoccarda 
tra i dirigenti del consola
to italiano e i rappresentan
ti del Comitato d'intesa tra 
le associazioni democrati
che italiane. La preoccupa
zione maggiore è quella di 
ottenere un funzionamento 
democratico che, in attesa 
della definitiva approvazio
ne della legge sulla riforma 
dei comitati consolari, as
sicuri la più ampia parteci
pazione e, nel contempo, la 
efficienza del COASIT che 
si ritiene urgente data la 
drammaticità dei problemi 
e in primo luogo quello del
l'assistenza scolastica. La 
riunione ha permesso a que
sto proposito un ulteriore 
approfondimento della si
tuazione e un'analisi delle 
carenze esistenti nel campo 
della scuola con la costata
zione che necessitano dopo
scuola per la lingua e la cul
tura italiana e corsi per la 
lingua tedesca. Il Comitato 
d'intesa di Stoccarda ha 
inoltre approntato un pro
gramma per la celebrazione 
unitaria del 25 Aprile. 

Canada 

Assemblee 
coi nostri 

Le iniziative uni tar ie d i 
F ILEF, ACLI , INCA - Ta
vola rotonda a Mont rea l 

A Montreal e in altre cit
tà del Quebec le organizza
zioni più legate agli immi
grati italiani nelle scorse 
settimane hanno promosso 
assemblee e dibattiti su te
mi di interesse immediato 
per le condizioni di lavoro 
e di vita dei lavoratori in 
Canada. Le ACLI. TINCA e 
la FILEF sono intervenute 
sul problema delle classi 
speciali per gli immigrati 
italiani rilevando la necessi
tà che queste nei contenuti 
rappresentino un veicolo di 
effettivo inserimento socia
le e professionale da in
quadrare in una riorganiz
zazione delie attività scola
stiche. Al riguardo è neces
sario conoscere meglio i 
propositi del consolato ita
liano. 

La FILEF di Montreal nel 
quadro della sua attività ha 
largamente contribuito alla 
riuscita di una tavola ro
tonda sulla nuova legge ca
nadese riguardante l'immi
grazione e alla quale hanno 
partecipato giornalisti, do
centi universitari, insegnan
ti e studenti. FILEF. ACLI 
e INCA hanno illustrato e 
dibattuto tra i lavoratori le 
nuove disposizioni riguar
danti i sussidi di disoccu
pazione recentemente ema
nate dalle autorità governa
tive canadesi. La FILEF con
tinua a portare avanti ade
guate iniziative di informa
zione sulla gestione e l'isti
tuzione dei servizi sociali 
destinati agli emigrati rac
cogliendo — come ne! ca
so del progetto riguardante 
la costruzione di una casa 
di riposo per immigrati an
ziani nel Quebec — signifi
cative adesioni di assisten
ti sociali i quali esigono la 
introduzione di metodi che 
portino al superamento di 
alarne forme di favoriti
smo, considerando questi 
servizi un diritto del lavo
ratore. 

e dibattiti 
lavoratori 

Molti giovani 
entrano nel 

PCI a Monaco 
La sezione del PCI di Mo

naco di Baviera dopo il re
cente congresso annuale è 
impegnata in una nuova ini
ziativa di reclutamento tra 
i lavoratori italiani. Trenta 
emigrati — in prevalenza 
giovani — hanno chiesto la 
iscrizione al PCI. Frattanto, 
grazie all'impegno dei com
pagni e dei simpatizzanti 
del circolo « Rinascita », è 
uscito in una nuova serie il 
mensile Tempi nuovi che si 
avvale della collaborazione 
delle organizzazioni demo
cratiche degli emigrati del
la zona di Monaco. 

Voci critiche anche 

al congresso della DC 

Rimuovere 
le cause 
del fenomeno 
migratorio 
E' p i ù che ma i neces
sar io « vo l ta re pagina » 

All'ultimo congresso della 
DC hanno potuto prendere 
la parola miche i rappresen
tanti dei lavoratoli demo
cristiani emigrati, l.e argo-
meiitazioiu poste per soste
nere la necessità che la DC 
si impegnasse più diretta
mente nel inondo dell'emi
grazione sono state di si
gnificativa importanza. An
che il nostro partito, sotto
lineando la gravità e com
plessità dei problemi che 
angustiano i lavoratori ita
liani emigrati, ha sempre 
sostenuto che la DC, uscen
do finalmente dalle coper
ture offertele da una fitta 
rete ili rapporti clientelar!, 
si dovesse confrontare in 
prima persona con i lavo
ratori emigrati e le loro più 
pressanti necessita. 

Oggi fa piacere poter no
tale che queste critiche non 
sono piii prerogativa dei co
munisti e della sinistra ita
liana, ma che abbiano potu
to risuonare anche nell'am
pia sala del Palaz.zo dello 
Sport di Roma. Tale, ci 
sembra, il significato di 
quanto affermato ni con
gresso de dal delegato dei 
« Gruppi di impegno poli
tico all'estero », laddove egli 
rilevava che « il dramma 
dell'emigrazione... non ha 
detto nulla al nostro par
tito .. L'emigrazione fa par
te della realtà del Paese alle 
cui guida il jxirtito della 
Democrazia Cristiana è dn 
oltre trentanni, senza aver 
nini avuto il coraggio di af
frontare nella sua ampiez
za la realtà del mondo det-
l'emigrazione ». 

Queste considerazioni cri
tiche. espresse con sofferta 
preoccupazione per il timo
re che la DC continui coma 
per il passato a disattende
re i problemi e le speran
ze dei lavoratori emigrati. 
sono state accompagnate da 
richieste che ci vedono so
stanzialmente consenzienti, 
quali, ad esempio, l'esigen
za di una politica economi
ca che rimuova alla radica 
le cause del fenomeno mi
gratorio e di una sollecita 
promozione della partecipa
zione degli emigrati alla ge
stione di strumenti demo
cratici e di iniziative che 11 
riguardano più da vicino. 

Una precisazione ci sem-, 
bra necessaria perchè da 
una presentazione un po' 
troppo sommaria potrebbe 
anche apparire che in defi
nitiva la DC porta soltanto 
la responsabilità di essersi 
dimenticata degli emigrati 
e di non essersi impegnata 
direttamente tra di loro. E-
stremizzandola. questa rap
presentazione potrebbe an
che prestare il fianco a chi, 
proprio nella DC. ha cerca
to. anche recentemente, di 
scaricare le sue colpe sulla 
sinistra o. quantomeno, di 
far credere che se le cose 
non sono andate come dove
vano. la colpa è da ripar
tire in parti eguali tra i par
titi di governo e l'opposi
zione. 

Troppo facile! Tanto piti 
che. in realtà, la DC una 
politica della emigrazione . 
l'ha sempre fatta, solo che 
si è trattato della politica 
dell'inganno e della divisio
ne da seminare tra i lavo
ratori emigrati e al cui ser
vizio sono stati posti sia la 
istituzioni dello Stato (con
solati e ambasciate, istitu
zioni scolastiche all'estero. 
istituti di cultura ecc.) sia 
i mezzi finanziari previsti 
per l'emigrazione dal bilan
cio del ministero degli Este
ri. La Conferenza nazionale 
dell'emigrazione ha severa
mente criticato questi me
todi e ha visto i delegati de
mocristiani sostenere con 
gli altri la necessità di vol
tare pagina. Dalla Conferen
za è trascorso ormai più di 
un anno, ma questi meto
di continuano a pesare ne
gativamente sull'azione del 
governo verso le collettività 
italiane all'estero. Se questa 
svolta non si effettua, sarà 
ben difficile alla DC affer
marsi tra i lavoratori emi
grati con una azione e vm 
impegno politico nuovi, co» 
sì come la drammatica a|> 
tuazione di crisi richiede. 
oggi ancor più di ieri, fdpf 

brevi dall'estero 
• Si apre doniani a LI EOI 
il nuovo circolo culturale 
degli emigrati italiani. La 
inaugurazione avviene in u-
na grande assemblea di no
stri emigrati con la parte
cipazione dei rappresentan
ti dei circoli democratici e 
regionali esistenti nella zo
na. Per volontà unanime e 
stato deciso di dedicare il 
circolo alla memoria di Car-
V levi. 
• Si è tenuta a SYDNEY. 
in Australia, la settimana 
della « Nuova Toscana ». pa
trocinata dal governo regio
nale. Per l'occasione il com
pagno consigliere regionale 
F. Marchetti ha preso con
tatto con gii emigrati ita
liani, in particolare con gli 
amiri della FILEF e i com
pagni del circolo « Di Vitto
rio ». 
• A TROOZ. nelle pre Ar-
rienne «Belgio» si è svolta 
la prima festa deU'f'ni/n or
ganizzata nel 1976 dai comu
nisti italiani emigrati. I 
compagni della locale se
zione del PCI hanno così 
potuto prendere contatto 
con le famiglie Italiane di 
Trooz grazie ad una serie 
di Iniziative ricreative e cul

turali svoltesi nella sala del
le scuole comunali, gentil
mente concessa dall'ammi
nistrazione retta dal Parti
to socialista belga. 
• A FRIBURGO (Cerma-
i.ia meridionale» è stato rin
novato il comitato di coor
dinamento consolare. Del 
comitato fanno parte anche 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni democratiche, t ra 
cui la compagna Tucci, se
gretaria della sezione del 
PCI di Friburgo. 
• Costituito a GRENOBLE 
il Comitato regionale d'in-
tfsa. L'iniziativa è stata pre
sa dalla Amicale francoita-
hana (AFI», dalla «Ferdi
nando Santi ». dai patronati 
INCA e INAS. dallX'CEI e 
dall'Associazione t Resisten-
7.i unita ». 
• Anche in BELGIO si sta 
sviluppando l'attività per la 
e elebrazione della festa del
la I.iljeranone. Nel I.iburgo 
«• stat«) rostitinto un comi
tato preparatore di cui. ol
tre alle forze democratiche 
italiane, fanno parte anche 
le tocali aeaioni «el pu t i 
to socialista e del partito 
comunista baffi. 
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